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L e s p e s e mi l i t a r i 
(*,) ROMA, 16 
É stalo in massima stabilito tra i mini-

stri (iella guerra e ilei tesoro che il bili)ri. 
ciò, della guerra pel prossimo esercizio, 
Ira spese ordinarie e straordinarie, non 
debba superare la somma complessiva di 
230 milioni di lire. 

In questa cifra saranno comprese anebe 
le spese straordinarie militari per l'Africa. 

La ades io ti a l b a n c h e t t o Crispi 
(A) ROMA, 16 

L'onor. Chimirri ed allri conservatori 
hanno mandata la loro adesione al ban-
chello in onore di Crùpi a Roma. 

Hanno aderito', anche Taiani, Coppino* 
Fortis, Ferrari ed altri dei principali uo-
mini politici amici del ministero, 
., L'on. Bonghi, stante le sue condizioni 

1 di salute, non interverrà al banchetto, ma 
invierà ugualmente la sua adesione. 

Il D u c a d ' O r l e a n s 
(A) >'•". ROMA, 16 

Telegrammi pervenuti da Siviglia fanno 
ritenere che il Duca d'Orleans potrà pei 
primi ni Giugao partire per l'Inghilterra. 

Così il matrimonio del Duca d'Aosta••'•si 
farà certamente in Giugno. 

Si conferma che il Duca non verrà su­
bito colla sposa ' a Roma, ma passerà la 
luna di miele nel Piemonte. 

LE C0MMISS|ONJ_PE[ BILANCI 
Nella prima seduta della nuova 

camera varranno presentati i decreti 
di catenaccio, i provvedimenti flnan-
pari, ed il progetto d'esercizio prov­
visorio. 

I bilanci saranno presentati nelle 
§eduta successive. 

II governo domanderà che l'elezione 
lei membri delle Presidenza della Ca 
pera si faccia in una sola giornata 

che nella successiva s 'proceda al­
l'elezione delia commissioni. ' 

Così la commissione generale del 
Bilancio potrà incominciare i suoi la-
lori pel 15 giugno. 

In tutti i casi poro la discussione 
loi decreti, provvedimenti e bilanci 
fon potrà incominciare alla Camera 
Ihe pegli ultimi di giugno* o pei primi 
|i luglio, dovendo su. tutti i progetti 
[vere la precedenza quello per l.'eser-
Jizio provvisorio. 

Progetti di legge 
In tutti i ministeri sono pronti un 

fan numero di progetti di legge, che 
ovrebbero essere presentati, alla Ca­

mera. 
(Tutti questi progetti devono ancora 
Pere esaminati m consiglio dei mi-
etri. • 
l^'on. Crispi ha pregato i suoi col-
ght di( soeglìere i più importanti e 
l«li dì maggiore urgenza, e di ri­
andare tutti gli altri al venturo 
l'unno. 

I progetti, che dovranno essere ] 
presentiti nella prossima sessione, s-i , 
ranno tutti annunziati nel discorsi 
Iella Corona'. , 

IL DISCORSO 

DEL'MINISLBiSONNINO 
San Casciano in Val di Pisa, 16 

Ogni il ministro Sonuino tenne l'annunciato 
discorso politico, ilei quale vi mando un breve 
sunto sui punti più importanti. 

Fu ricevuto alla stagione da tutte le auto­
rità ad acclamato vivamente dall'immensa 
fulla. 

II paese è imbandierato. 
Il ministro incomincia II sub discorso, col 

dire di non volar fare una esposizióne finan­
ziaria, ma di -voler semplicemente rispondere 
eoo una concisa euunciazione di fatti alte pas­
sionata accusa di cui si vide fatto segno. 

Quando egli assunse la direzione del mini­
stero delle finanze, fatto il conto dei bilancio 
dello Stato, risultava chiara ed indiscutibile 
la esistenza di u n e n o r m e d i s a v a n z o di 
competenza di c i r c a 1 8 0 mi l ioni , sì do­
mandava cosa doveva fare per riparare . a 
tanta rovina. 

Noi - dice Sminino - abbiamo avuto fiducia 
nel patriottismo dei nostri concittadini - e.io 
parlai chiaro ed aperto alla rappresentanza 
legale del paese. , 

Oggi le condizioni nostre sono grandemente 
migliorate. Il paese è in istato di convalescen­
za. Conviene seguitare la cura, . uia non, oc­
corrono più rimedi eroici,- ' 

Il bilancio in corso si chiuderà senza che 
la gestione dell' anno porti aleuti aggravio 
alla situazione del Tesoro, e-il conto consun­
tivo potrà, malgrado la maggiori spese straor­
dinarie per le campagne d'Africa, chiudersi 
natie stesse,condizioni generali ritratte alla; 
Qamera il W dicembre; ausi con qualche mi­
lione di caiglior&mento. 

Passa quindi a fare qualche raffronto sugli 
esercizi dei ministeri precedenti e dimostra 
colle cifre alla mano che nessuno potrà uè 
smentire, né confutare il miglioramente otte­
nuto sotto l'attuale ministero. 

Dopo aver parlato sulle condizioni del Te-
soro e dopo aversi scagionato dall'accusa di 
essersi fatto ad un, tratto ottimista, da pessi­
mista, chiude il suo discorso accennando alle 
condizioni di degenerazione e decadenza, nelle 
quali si trova il Parlamentarismo in Europa -
dice che in Italia forse più che altrove preme 
lo studiare quali siano la riforme generali 
neglj ordinamenti amministrativi e nelle at­
tribuzioni stesse del Governo centrale di fronte 
alle possibili autonomie locali, che possano 
rialzare il prestìgio e la dignità del Parla­
mento, con l'elevare la natura del mandato 
di cui gli elettori politici rivestono il loro 
rappresentante. 

Per poter però procedere a qualunque stu­
dio o riforma utile è indispensabile -soggiunge 
- che la Camera, modificando il proprio rego­
lamento, mostri, col disciplinare meglio sé 
stessa e le proprie discussioni, di aver piena 
coscienza della dignità delle proprie' funzioni 
legislative, e del doveri che le impone l'uffi­
cio di suprema moderatrice dell'azione del po­
tere esecutivo. 

E finisce con una calda perorazione'Sulla 
lealtà dei suoi sentimenti e sulla fiducia nella 
gloriosa nostra Monarchia. Beve alla salute 
del Rei 

X 
li discorso di Sennino piano e persuadente, 

ha trasportato spesse volte il numeroso udito­
rio a vivi e caldi applausi. 

A tutti ha fatto ottima impressione. 
Si crede che il discorso di Sonuino farà la 

stessa impressione anche all'estero. 
Nessun altro ministero sarebbe riuscito a 

saldare la nostre finanze In così breve tempo, 
come ha fatto il ministero Crispi. 

bilmente si vide allora scemare lo spaccio 
e le associazioni. 

Ebbene; grazie all'intervento del verri) in 
rea'e direttore, cnv. Kiijjenjp Torellì-Viol-
ller, tropp i nv.iro dei suoi scritti e della 
sua sVvi'a influenza, il Corriere ha ripreso, 
da uo poco m qua, un indirizzo più retto 
e più smo , che lo ha subito, gì'àndìinVnle; 
rialzato nella estimazione dei pubblico. • 

Oggi.-pareBempio, inuiv.magisirale arti ol.> 
dei Torelli, troviamo qdAti perìodi, i qu* li 
conte njiono pensieri ed aspirazioni in per­
fetta armonia ani pensieri e colle aspira­
zioni nostre e della gran maggioranza degli 
italiani. 

Dopo-aver accennato che moltissimi vor­
rebbero dare a Crispi una autorità ancori 
più grande di quella ohe possiede, e che 
molti altri vorrebbero addirittura istituire la 
dittatura in Italia, il Corriere si ch iede : 

«Che cosa significano questi sogni di Jit-
tatura? - Che il paese attribuisco i. suoi 
guai agli abusi del psrlumentarismo, alla 
debolezza dei Governi che si sono suc­
ceduti, alla tracotanza vittoriosa dei set-
larii e degli affaristi. Esso vuole perciò un 
Governo forte, un Governo d!prdine, che 
non pieghi ad ogni vento, che tenga o 
freno gli elettori dissolvitori della giustizia 
e delia moralità. 

È insomma, un gran fermento conserva­
tore clic si è acceso, e che sì manifesta 
con le.vittorie dei conservatori nelle eie­
zioni .comunali e provinciali, col pullulare 
di candidature,;moderate, col favore che 
incontra ìa idea*d'una conciliazione con la 
Chiesa. Tutto questo non dà forse elementi 
sufficienti per una lotta elettorale diretta 
non da vane frasi che prendono tutti i co­
lori del camaleonte, ma da un sentimento 
che scaturisca dalla.coscienza del paese?!» 

Dispacci Telegrafici 
..••• (AGENZIA STEFANI) : :: 

PARIGI, 16. —Si ha da Tangari: I! ministro 
di Francia è partito in missione per Fez; col 
personale di legazione e numerosa scorta, 

PARIGI, 16.. — Monsignor Taurin, capo 
delia missione lazzarista nell'Harrar, protasta 
contro t'appoggio dato dai governo francese 
alla missione religiosa russa in Abissìnia. 

MADRID', 16. — Uu dispaccio ufficiale dal­
l'Avana annunzia che le truppe sconfissero nei 
dintorni'dì Guantàuamo le bande dei due fra­
telli Macco riunite. 

GII insorti ebbero 47 morti e numerosi fe­
riti; la truppe del governo ebbero il lenente 
colonello Boscb ucciso ed alcuni feriti. 

VIENNA, 16, — Nei circoli ufficiosi si as­
sicura che Kalnoky ba rassegnato nuovamente 
all'imperatore le dimissioni che vennero ac­
cettate. 

VIENNA, 16. — Confermasi ohe Kalnoky 
ha nuovamente rassegnato ieri le sue dituiV 
soni all'imperatore che furono, accetta. La 
Wiener Zeilung pubblicherà prossimamente il 
relativo, decretto. 

VIENNA. )6. '— Edizioni straordinarie del 
giornali annunziano le d'immissioni dì Kalno­
ky. Le dimissioni producono, grande sensa­
zione. 

BUDAPEST, 16. — Assicurasi da buona-
fonte che Goluonowselii, ex ministro austro­
ungarico a Bucarest, succederà a Kalnoky. 

LUBIANA, 1 6 . = Insignificanti oscillazioni 
continuano; ogni notte si avvertono due o tre 
scosse leggere, ohe però non causano,più al­
cun allarme. Dopo il tempo sciroccale questa 
notte si ebbe vento di tramontana multo forte 
con temporale e pioggia dirotta. Questa ma­
ne, dalle 10 in poi, nevica. La temperatura si 
è molto rinfrescata. 

CRACOVIA, 16. — I| macellaio Paszkovsky 
assassinò ieri un mercante di bestiame, che 
•gli aveva rifiutato una sigaretta. L'atroce 
fatto si compi in poobi minuti, dopo uu bre­
vissimo alterco; l'arma di cui si servì l'assas­
sino è un lungo ed uffllatlssimo coltello da 
macellaio. Comi iuto il misfatto, l'assassino si 
diede alla fuga; fu raggiunto però ed arrestato. 
Egli ha confessato il suo delitto, che ha su­
scitato la più penosa impressione i.i tutta la 
cittadinanza, 

LE RESIPISCENZE 
del "Corriere della Sera „ 

Chi non ricorda la campagna violenta, 
fegatosa, irragionevole che il nuovo ap­
parenta direttore del Corriere della Sera, 
Cantalupi, lece contro il Ministero? 

La ricordano certo tutti, e più di tutti 
l'orse la ricorderà il Torcili, proprietario 
dell' autorevole giornale, il quale proba • 

1 LAVORI. PARLAMENTARI 

Nell'intervallo tra l'apertura della 
Camera e l'inizio della discussione 
finanziaria, il governo chiederà ohe si 
discutano col metodo delle tre lettura 
alcuni progatti più urgenti. 

1 primi giorni però saranno dedicali 
alla discussione della politica interna 
intendendo fon- Crispi provocare su­
bito dalla nuova Camera un voto di 
fiducia. 

Sp:pitismo sperimentale 
Dall'egregia amica nostra, la contassa Eleni: 

Mainardi-Bouxhoevden, riceviamo una lungi 
lei tera eh s narra di alcune sedute di psicolo­
gia sperimentale fatte; in Napoli, colla media­
nità dt Eusapla Paladino. 

Preferiamo riibrt.-re testualmente -alèùti' 
brani di quella lettera, che sebbene non de­
stinata alla stampa e scritta anzi In fretta e 
confidenza ha tutta l'eleganza, la semplicilà 
è l'efficacia di stile che distinguono la valente 
scrittrice, la''quale or non è molto traduss 
sì bene In'italiano (1) I Trails de lumière 
del Boiilscó. 

ALBRRTO DI RUDOI.STADT 
Car i s s imo A m i c o 

Firenze, 13 Maggio 1895 

Mi domandate deile.notizie su Napoli, ciò 
che vidi colà, ecc. ecc. Dovrei scrivere un vo­
lume sulle tre deliziose settimane, che pas 
sammo sotto quel cielo da Dio benedetto; do­
vrei poi scrivere dieci volumi per dirvi tutte 
ciò che vedemmo ed esperimentammo colla 
Eusapia Paladino, 

Ci spinse al nostro viaggio più la. bramosia 
dello studio, che quella dei divertimenti, tanto 
più che io ero riuscita a persuadere il dottore 
Visani-Scozzi, uno scienziato di vaglia molto 
stimato a Firenze, ad accompagnarci a Na­
poli. 
. Dovete notare che il Visani-Scozzi era un 
materialista giurato, ma non di quelli a par­
ato preso, e che egli, pur combattendomi nei 
miei convincimenti spiritici, spesso fluiva col 
dire: « Quando avrò assistito a fenomeni fisici 
ed intelligenti provocati da una forte media­
nità, e che non saprò trovare alcuna spiega­
zione per mezzo della scienza odierna, non 
avrò, difficoltà alcnna di. entrare, sincera­
mente a con coraggio, nella schiera degli spi­
ritisti; ma la lotta con me stesso sarà gran­
de, perchè non cederò .che alla.forza schiac­
ciante dell'evidenza. ». Io, naturalmente, non 
mi sgomentai di queste parole, degne del vero 
uomo dì scienza, e tanto insistetti, che il dot­
tore promise di partire con noi. 

Lo lasciammo a Roma, promettendogli di 
preparare ogni cosa a. Napoli, onde ottenere 
alcune sedute colla Eusapia. Iddio ci aiutò, per­
chè in poche oro combinammo per quattro 
sedute; il cav, Chlàja • come sempre genti­
lissimo con chi si rivolge a lui - fece mettere 
a nostra disposizione una stanza libera con 
pochissima mobilia, appartenente a un giova­
notto di sua conoscenza. Scrissi al dott. Vi--
sani-Scozzi che preodesse il primo treno e 
che all' indomani vi sarebbe la prima seduta 
colla oramai ben nota media Eusapia. 

La sera seguente, alle 9, eravamo riuniti, 
il dottore e mio marito esaminarono le porte, 
le finestre, il suolo, il tavolo par gli esperi­
menti... insomma ogni oggetto ohe trovavasi 
nella camera, e perfino una grande lampada 
a sospensione. 

Quando entrò Eusapla, senza neppur guar­
dare attorno, venne a sedersi vicino a noi, al 
tavolo. Il dottora prese una delle mani di lei, 
mio marito l'altra; i piedi della media erano 
pure controllati dal dottore e da Giorgio (2). 
E così sempre, in tutte le quattro sedute. 

Si principiò alla gran luce, e non appena 
messe le mani in catena sul tavolo, incomin­
ciarono i fenomeni, 
, Un tavolino piccolissimo, ch'ara In un an­
golo della stanza ed a tre metri distante da 
noi, si scostò da sé dal muro o venne saltel­
lando a posarsi fra la media ed il dottore, si 
arrampicò su per i r braccio di quest'ultimo 
come per festeggiarlo. I grandi ed intelligenti 
occhi de! Visan'-Scozzi sembravano voler uscire 
dalle loro orbite, quando egli pregò che il ta­
volino ritornasse al suo posto e quel birichino 
di tavolo, sempre saltellando, si r.dusse ne 
suo cantuccio. 

Non vi parlerò di tutti i fenomeni fisici ed 
intelligenti che avemmo in quelle quattro in­
dimenticabili sedute, perchè, coma dissi, do­
vrei scrivere dieci volumi, e perché non voglio 
In alcun modo scemare l'Jnteresse che dovrà 
destare nel pubblico l'opuscolo del Visani-Scoz­
zi, opuscolo che io spero verrà presto alla luce 
e che ò destinato a fare grande impressione. 
MI limiterò a descrivervi alcuni fenomeni in­
telligenti. 

Eravamo noi tre, soli Colla Eusapia e ' ben 
chiusi nella stanza, quando il dottora avvertì 

(1) La contessa Mainardi è russa. 
(2) Il marito della scrivente, conte G. Mai 

nardi, capitano dell'esercito. 

la presenza di una forma umana enorme a 
.uo fianco, e nello stesso tempo scorgeva nna 
figura non meno grande staccarsi dal vano 
della finestra ed avvicinarsi a IBI. Eravamo 
al buio e, cos'i strana, il -dottore vedeva. 

D fatti appena egli accennò di scorgere la 
due figuro, io mi sentii,abbracciata, un brac­
cio si posò-sulla mia spalla, meutrts uria mano 
rat'accarezzava II viso e il manto. Invece di 
paura provai, un senso d'ineffabile conteri-
lezza e, commossa:, volgendomi all' essere 
che mi stava a fianco, domandai : «Ohi sei? 
dimmelo, te ne prego.» Colle nocche dalle 
dita allora quello spirito materialzzuto battè 
con colni tiptologie! nella mia sedia, uditi da 
tutti, il nome del mio nipote Fedla morto, 
come sapete, a Nizza. Pregai lo spirito di sa­
lutare mio marito, e subito la mano di Gior­
gio fu lavata dalla catena e scossa con affetto 
da mano invisibile. , - -
. = « M a questa è la mano calda d 'un vì­
vente » -~ esclamò Giorgio, ma non ebbe an­
cora finito la frase, che la mano da lui forte­
mente serrata nella propria divenne gelida, 
oome di marmo, e si svincolò dolcemente dalla 
stretta, sembrava che Io spirito avesse voluto 
dire : « Non sonpi »», un vivente». 

Mio marito ed io non scorgemmo nessuna 
forma ben decisa, bensì: qualche cosa come 
nuvole grigiastro, diafane, che traversavano 
l 'a r ia ; ci accorgemmo pura che l'apertura, 
all' imposta della finestra, rischiarata dal ri­
verbero d'un lampione in strada, di Éempo io 
tempo a'oscurava interamente come se corpi 
solidi vi. passassero davanti. 

Prima di una delle nostre sedute, mio ma­
rito aveva prevenuto il dottore ch'egli ten­
terebbe un fenomeno intelligente : pregare 
cioè mentalmente John King (lo spirito con­
trollore di Eusapia) di levargli .uu anello e 
passarlo al dltoj mio. Quando ci trovammo al 
perfetto ? buio, la: sera stessa, tuia marito lece 
la domanda mentale e subito a io dolcezza 
una mano gli tohse l'anello, che immediata­
mente a tre rfpresa mi fu messo al dito anu­
lare, il quale posava sopra una mano della 
Eusapla, mentre l'altra era tenuta dal dot-

: toro.; ' 

Cosi pure fu di una broehe che lo avevo 
posta in un cartoncino ben legato e tenevo 
sotto la mìa palma. Pregato lo spirito di dare 
la spilla, come memoria di me, all'Eusapia, 
sentii due dita scivolare sotto ia mia mano ed 
involare la scatolina contenente la spilla (I 
piedi e la mani della media erano controllati, 
in quel momento, dal dottore e da me). Tutti 
tre sentimmo slegare il piccolo involto. In 
mezzo alla tavola si sentirono forti colpi (che 
domandavano « luce ». SI accese la lampada e 
trovammo la media in catalessi (trance) ; la 
mia spilla trovavasi appuntata nel centro della 
cravatta dell'Eusapia I 

Poscia fu chiesta ancora, con colpi in mezzo 
alla tavola, l'oscurità. Fatta questa, la mia 
mano sinistra, che posava su quella di mio 
marito, mentre che la mia destra teneva la 
media, fu afferrata, portata bene in alto, e 
là scossa.tre volte con sommo affetto, mentre 
che i colpi nella tavola dicevano con forza: 
«Grazie per mia figlia». 

Già dalla prima sera, carezze e baci mi fu­
rono continuamente prodigati, e per baciarmi 
meglio mi fu, da mano gentile e dolcemente, 
alzato il velo del mio cappello. In seguito il 
Dottore n'ebbe anche luì la sua parte, Io fui 
sollevata dalla mia sedia, m'ebbi afferrata la 
mano (sempre quella che posava sulla mano 
di mìo marito), e me la sentii portare quasi 
fin sotto alia lampada a sospensione, di modo 
che dovetti stare in punta di piedi (in che 
sono d'alta statura). Allora vi sentii l'impres­
sione d'un caldo ed affettuoso baolo, dato da 
labbra grosse contornate da una barba mor­
bida come la seta. 

Avveune puro la levitazione della media,. 
che fu portata, assieme alla sua sedia, sulla 
tavola,. In mezzo a noi tre, senza il più lieve 
rumore e senza toccarci ; fatta la luce, il dot­
tore constatò la perfetta insensibilità di lai. 
• Vi sono ben altri fenomeni da Barrare, ma.. 

lascio alla valida penna del dottor Vlsanii ' 
Scozzi, alla sua intelligenza fine ad al suo pro­
fondo sapere la cura di descrivere ogni feno­
meno nei suoi particolari e commentarli, per 
quanto ad un essere mortale sia concesso di 
poterlo far». Ad ogni modo non dubito punto 
che l'opuscolo, al quale lavora con amore 11. 
Visani-Scozzi, desterà la più viva impressione 
nel pubblico intelligente. 

Ohe posso dirvi ora di me stessa? Durante 
quelle sedute io mi sentivo amata da quegli 
esseri Intelligenti che ci circondavano.ed ioli 
amavo come cosa propria e cara ; non sapreL 



•mai esprimere la gratitudine, che mi sgorgava 
dall'intimo del, cuore,,verso 11 Sqmroo ;RegK 
gitore ilei nostri destini, per «ventini voluto: 

illuminare con si Sublime verità; e chiesto; 

agli spiriti presenti se i miei convincimenti 
'fossero,a lorocari, sentii prendermi con forza il 
braccio destro, aprirmi la mano e con la pal­
ma battere in mezzo alla tavola un si tanto 
formidabile, che n'ebbi la mano indolenzita per. 
alcuni momenti. 

Ecco, caro Amico, ciò che sarebbe beno di. 
far conoscere ai vostri numerosi lettori, . . . 

ELHNA MAINAEM. 

'CRONACA VÈNETA 

Esposizinn» irt»rnazionale 
DI VENEZIA. • 

- {Nostra corrispondenza particolare)' 
Venezia, 16 

Continuo la. rivista dei quadri dell'Esposi­
zione che cominciai l'altra volta, pai h i della 
sessione inglese; da questa si passa a quella 
italiana raccolta nelle siile 0. D- P. G, Oume 
per i britanni tengo l'ordine col quale li trovo 
disposti nelle saio. 

Primo misi afflicela il Segantini di Savo-
gnino (Griglimi) con. un quadrò che tórma la 
attenzione per la sua tocntc i strana e per la 
sua luminosità; ha per titolo Ritorno al paese 
nativo. È il tramonto in un paese montuoso 
ed una famiglia di povera gente iir un car­
retto tirato da un cavallo magro passa lenta 
o mesta per un sentiero sassoso. Il quadro è 
pieno di poesia mesta e rivela un artista ori­
ginale e profondo.Il Segantini iniziò una nuova 
scuola, chiamata dei luminosi, i quali invece 
di impastare assieme i colori per formare una 
tinta li collocano vicini, ma separati a piccole 
pennellate ; il Segantini infatti ottiene una lu­
minosità potente. 

Vicino a'questo quadro ve he sono altri 
duo della stossa scuola, ma molto inferiori, 
l'uno del Murbelli, l'altro del Peilizza. 

Viene quindi Maternità di Tallone, ritrat­
tista famoso, piena di verità e di giusta espres­
sione. 

È una mezza figura di donna gravida, piena 
di vita vera e balzante quasi dalla tela. 

Si ammira quindi un paesaggio Tristezza 
di Fragìacotno, triestino di nascita ma che 
vive a Venezia. Lo stesso ha pure una splen­
dida marina che intitola Un saluto compe­
rata da S. M. il Re. Questo pittore conosciuto 
por il sentimento e la poesia che infondo nei 
suoi paesaggi anche in questa mostra fa 
onore a sé e alla Scuola Veneziana. 

Trovo quindi la processione di Tito vene­
ziano di scuola. Il Tito ha pure la Fortuna, 
ambedue quadri inferiori alla fama che' s'era 
fatta specialmente l'anno scorso alle Riunite 
di Milano. 

Viene quindi il Bezzi che vive a Venezia, 
con duo quadri Giorno di magro, comperato 
dal Re, o Alto Adige che si fa notare sopra 
tutto per la sua acqua balla e trasparente. : 

• Si passa quindi a won Blas, il noto pittore 
di' contadine rosee che sembrano contesse, con 
ihIn attesa slavato e fiacco. 
i Da questo salto al paesaggio di Lojacono, 

palermitano, ricco di colore e di sentimento. 
Il Ferrari, che si trova dopo, si fa notare 

per un quadro di grandi dimensioni che porta 
per titolo Transeai a me calia; iste forte 
nell'espressione e nel sentimento, ma forse 
poco vero e monotono nel colore. 

A fianco a questo si trovano J diurnisti a 
due lire dei Da Molìn, che sono caricature 
più tosto che un quadro. 

Dopo di questo il Caprile mandò La strage 
degli innocenti, uu mercato di agnelli pieno 
di solo e di brio nella fattura, buono a parte 
a parto, ma forse slegato nell'assieme. 

Ora conviene fermarsi un poco davanti a 
due autori rimarchevoli, Laureati e Grosso. 

Cesare Laurautl nato a Menila, ma che ora 
vive a Venezia è fra gli artisti che rappre­
sentano l'indirizzo psicologico con una pelose 
Inclinazione al simbolismo. In questa mostra 
ha due quadri: un gran dittico Parabola ed 
un paesaggio Armonie verdi. Parabola che 
rappresenta la parabola della vita di una 
donna è piena di profondità di concetto e di 
bellezze pittoriche. 

Vi sono delle figurette soavissima nel con­
cetto ene i disegno delle vecchie meste e'tre-
mauti1, severe pensose, delle fauciulle salteL 
latiti ó sorridenti. Pennellato con arto e con 
fare largo:è pensato Ano nei particolari. 
•Armonie verdi, pieno di silenzio e di sole 

è un boschetto verde e solatio, simbolico e 
mesto fino negli osili alberi che si allungano 
in fila, con sul davanti una contadinella che 
canta, • 

Questo autore valente sofferma anco una 
volta oltre che grande pittore profondo pen­
satore. 
"Giacomo Grosso, torinese è l'autore del Su­

premo convegno, il quadro che fece tanto 
rumore. . , , , . . ; . . 
l ' i lo femme è un ritratto al naturalo, una 
donna seduta su di un sofà in abito scollato 

In una posa alquanto provocante, con una in­
tonazione grigia,, ... ,,i 

A un'altra volta la fine degli Italiani col; 
pili grande'di tutti, Il Michetti. . RAS. ; 

Cronaca Elettorale 
Collegio di Piove-Conselva 

Conselve 16. 
Anbiamo letto nel n. 133 ARWAdriatica, 

che.nel,,Collegio, dl,FioveGo.nse|ve un gruppo 
che vuoi parere anche forte, di elettori Iro­
samente sdegnati contro l'infame governo di 
Orìspi, intende portare nelle prossima elezioni 
quale candidato protesta, l'ou. Matteo Rena­
to; lmbriani. • , . 

Non sappiamo invero quale risultato avrà 
quesla candidatura, ma senza essera profeti, 
uè figli di profeti, prevediamo un fiasco so-
lennìss mo. : ' 

Si annuncia pertanto, in argomento, anche 
un discorso dell'on. Cavallotti che avrà luogo 
a Piove nel giorno 23 p. V. 

Fino a piova contraria lo crediamo un pio 
desiderio del torte gruppo ; ad ogni modo 
potrà essere che anche noi godiamo di g'ue-
sto: avvenimento,,,, letterario. 

Per conto mio so dirvi, che tutto il partito 
monarchico-liberale, che qui è veramente for­
te e compatto, voterà unanime perii deputa­
to uscente, on. L e o n e Romauln, che cer­
tamente otterrà larghissimo suffragio di voti. 

Le benemerenze di questo deputato, 1' alta 
carica che egli copre, la fiducia e le simpatie 
godute da tutti i partiti della Camera, I' ele­
vato valore tecnico, 1'alta ed intatta moralità 
fanno si che egli verrà iudubbiamenta riaffer­
mato a rappresentante di codesto Collegio nel­
la Camera elettiva. 

Tutt 'ai più potrà esservi lotta seria fra 
l'Off; Romanie - sottosegretario di Stato - e 
1'on. Jacur per i lavori pubblici. 

In caso di forte concorso di elettori alle 
urne, fra questi due candidati sarà foise ine­
vitabile il ballottaggio. 

In una prossima mia vi darò, maggiori e 
più dettagliate informazioni. '-' A. N. 

X ' 
Fu diramata la seguente Circolare: 

Piove Consélve 16 Maggio 1895. 
Sabato 12 corrente alle oro 11, in Padova, 

nella sala dell'albergo al «Paradiso», avrà 
luogo la stabilita riunione degli elettori di 
questo Collegio, favorevoli alla candidatura 
dei comra: Leone Rocoanin Jacur (abbiano o 
non abbiano fino ad ora fatta adesione) per 
la nomina, previa conferma della candidatura, 
del Comitato elettorale. 

Il presente - per la1 ristrettezza del tenrpo -
tlen luogo di invito personale. 

IL COMITATO PROVVISORIO 

X 
Piove 17 Maggio. 

Si capisca perfettamente oome non supossa 
e non si debba occuparsi di quei tre o quat­
tro cervelli allegri che pare abbiano intenzio­
ne di disturbare il nome di quel tal Taddeo, 

lo Matteo, ,o Bartolomeo.ecc., ecc., per farne 
magramente .echeggiare il suono nelle nostre 

[aule elettorali. 
| Si capisce anche meno come il Cavallotti 
|(se vera è,la dicerìa che corre), non capisca 
ohe nei Collegi del nostro Veneto egli è pre. 
•destinato a far forno in materia di politica. 
j Si capisce in fine che di una sola candida­
tura si può discorrere e si discorre, quella di 
Romania Jacur. 

Gli elettori di Piove-Oonselve hanno tanti 
vincoli di.affetto,e di stima versoquesto egre­
gio ed illustre uomo' che lo voteranno com­
patti o numerosi senza distinzione di partito, 

E ciò è doveroso ed onesto. 
Quando uu uomo nel Parlamento e al Go­

verno occupa tanto meritamente il posto ec 
celso che per fortuna del nostro paese gli 
venne conferito, quandj un uomo possedè lo 
virtù civili e morali che formano di lui uno 
di coloro di cui va superba la patria sua, il 
combatterne la rielezione e opera insana. 

Al nostro, vecchio , deputato, l'assicurazione 
concorde del nostro appoggio e del nostro 
voto. ^_ 

Collegio di Abano 
Fu pubblicato il seguente dal Comitato elet­

torale del Collegio • 
ELETTORI l 

Più di 1400, elettori del nostro Collegio a me 
si volsero per iscritto, quale Presidente del 
Comitato elettorale, dandomi incarico di offri­
re nuovamente la candidatura all'onorevole 
Luigi Luzzàtti per io imminenti elezioni 
politiche, rinnovandogli la fiducia che da 
tanti anni gli abbiamo attestata con voti con­
cordi. 

Egli mi ha risposto, come sì trae dalla let­
tera che qui trascrivo. 

Nel giorni di domenica 26 corrente, urge 
più che mai presentarsi tutti alle urne, a (Ine 
di dare la massima autorità col compatti suf­
fragi a questo insigne statista, che Italia tutta 

onora e Invidia al nostro Collegio per 11 suo 
incontestabile, valore.,. 

Questo.uomo chetata, per cosi dire, sopra 
1 partiti ed al quale si rende da,tutti omag­
gio per l'alta sua equanimità politica, deve,, 
con nostra splendida votazione,! ritornare al 
Parlamento. 

Al nostro; Collegio Luigi Luzzàtti si tie­
ne fedele, rifiutando qualsiasi, altra candida­
tura e,mi autorizza a dichiarai lo. agii elettori 
con la, espressione del suo grato an mo. ; , 

A'Ha sua fedeltà, Elettori dpi Collegio di A-
bano,' rispondiamo coli'accorrere tutti alle 
urne, votando unanimi per Luigi Luzzàtt i . 

Abano, 1.5 Maggio 1895. 
Il Presidente 

PIETRO RIOONI 
Caro Presidente ed Amicò 

A tanta concordia di propositi spontanei 
e cordiali, che ella mi fa manifesti,, io .non 
posso rifiutarmi, e poichè-gM elettori del Od 
legio di Abano si volgono anche questa volta 
a me, aocetto con grato animo la candidatura 
che a nome loro ella mi offre. 

Colla antica devozione alla Patria e al Re, 
continuerò a servire in Parlamento il nostro 
paese. 

Affettuosi saluti, • 
Padova, 14 Maggio 1895, 

LUISI LUZZÀTTI 

©oSSeg-io d i Miste - M n n s c t i c e 

, Tra le questioni che maggiormente interes­
sano i legislatori e quanti con il sano pro­
gresso amano il sempre crescente migliora­
mento delle masse, v'è senza dubbio la que­
stione della istruzione e dell'educazione po­
polare. Migliorando la condizione economica e 
morale dell'insegnante si rendono anche più 
sinceri e proficui I risultati della scuola, ciò 
che costituisce l'ideale vagheggiato. 

E riformata su solide basi la scuola si può 
sperare che il tern.no a tempo opportuno dis­
sodato sia fecondo di messe augurata. 

Che ha fatto quel democratieoiie dell' ex e 
speriamo non più deputato avv. Àg'Ho a van­
taggio degli insegnanti e della scuola? Nulla, 
nulla assolutamente nulla. Eppure è in questo 
santo asilo che si istruiscono I figli dell'agri­
coltore e dell'Operaio, è !à che si forma il 
carattere e si plasma la coscienza di,quel po­
polo, al quale egli avea fatte tante promesse. 

Ad onta dei pistolotti del Piccolo Baerlii-
gitone 1'opera dell'Aggio a prò' delle classi 
lavorati ìei fu del tutto negativa. Merita dun­
que egli il nostro appoggio ? No cerio. 

Tullio Minelli invece, che ha mente elevata 
e cuore gentile, che conosce intimamente le 
molte miserie di tutti i lavoratori, svolgano 
essi la loro attività o nel campo della materia 
o in quello dello spirito, Tullio Minelli, Aie», 
si pose fin.dal 1888 a capo di quella pacifica 
agitazione che gli insegnanti elementari del 
Polesine promossero allo scopo di rivendicare 
una migliore posiziono nella società. "$iede 
opera sagace e cooperazione validissima a quel 
sodalizio di mutuo soccorso che è, t r a i più 
fiorenti del genere e di cui egli è amatissimo 
Presidente. 

• Quaudo si trattò del Monte Pensioni in Par 
lamento e fuori sostenne le agognate riforme 
e siamo certi che egli ritornato al suo posto 
di rappresentante della Nazione, farà valere, il 
suo ingegno e la sua influenza a prò' degli in­
segnanti e delia scuola. El è anche qui. che 
l'amore1 per il1 popolo si esplica e si mani­
festa. Dptt, ,K. 

Collegi di Milano 
I Gomitati elettorali dei 'singoli Collegi han­

no scelto definitivamente i loro candidati nelle 
persone degli onorevoli : 

Architetto Luca Beltrami pel I. Prof. Giu­
seppe Colombo pel IL Avv. Domenico:, Fer­
rarlo pel III. Avv. Bassano Gabba pel IV. Avv. 
Carlo Canetta per V. 

II Gomitato Centrale, costituito dai rappre­
sentami dell'Azione Costituzionale e di altri 
Circoli, ha acuito, .plaudendo, la scelta dei 
singoli Comitati. 

.Così resta definitivamente stabilita la lista 
dei candidati del partito moderato Si atten­
dono ancora le deliberazioni; dei Comitato del 
V Collegio. 

CRONACA DELLA CITTA 
Alla "Savoja,, 

Rammentiamo che domani sera ha 
luogo l'Assemblea ^generale dei soci, 
per la relaziono del Gomitato eletto­
rale e per la proclamazione del can­
didato del Collegio di Pàdova,' 

— H H - , • • 

Il campanone municipale 
A quanto ci si assicura, il campanèlle ver­

rà calato dalla torre, domani alle 10, per cu­
ra della ditta Colbacchini. 

Veterani 1848 49. 
Si rende noto ohe polla riunione tenutasi 

in Roma nello .scorso febbraio presso 11 Gemi­
zio Centrale Romano di tutti i presidenti del. 
Comitati Regionali,dei Veterani 184,8, 49 venne 
stabilito che. In vista dell'assottigliamento: 
sempre crescente della falange dei militari 
che presero parte alle guerre del 1818 49, si 
possa far concorrere al servizio di guardia 
alla tomba ,del Gran Re, Vittorio Ema­
nuele II, al Pantheon anche i militari che 
hanno preso parte alla campagna di Crimea, 
ed a quelle degli anni 1859-60 61, per cui an­
che questi godranno degli stessi vantaggi che 
ora godono i soli Veterani 1848'49, cioè la ri­
duzione ferroviaria, del 75"per> cento sul vi-
ghetto valevole 15 giorni per andata e ritorno 
da Roma, e la concessione pure di fregiarsi 
dulie- medaglie Istituite col R. Decreto 14 Lu­
glio 1879 accordate per la custodia della tom­
ba del Gran Rn, ohe duo ad ora fu fatta dal 
s'oli Veterani suddetti, 

Q lesta deliberazione del Comizio Centrale 
Romano venne pure 'Sanzionata ili.i Congresso 
dei Veterani tenutosi In Milano nel decorso 
Marzo. , , , . 

Tutti i militari quindi che fecero le sud-
lette campagne pòlraiinoviietrq domanda vi­
nile aggregali ai Comitati Regionali del Ve­
terani, in seguito a che potranno concorrete 
al servizio di Guardia d'onore alla tomba del 
GRAN RB. 

pur tale aggregazione sono pure autorizzati 
i sottocomitati consociati fra i quali contasi 
pure quello di Padova dipendente dal Comi­
tato di Venezia, per cui quelli che volessero 
ottenerla dovranno presentare al solito Uffi­
cio posto in Piazza Unità d'Italia sotto , .a 
vecchia Loggia del Consiglio, la domanda in 
carta libera corredandola dei documenti com­
provanti le campagne fatte, e per quelli ex-
militari che non appartengono a Società Mi­
litari si dovrà'.unire la, fedina penale.. 

Gii aggregati dovranno pagare al Comizio, 
quale tassa d'ammissioneL.rfwe, ed al tre L., tre 
per annuo contributo. 

Volontari dì un anno. 
RìUviàmo con piacere, dall'ultimo Bollettino 

Militare, che furono promossi a sottotenenti 
dì co npiemento d'artiglieria i signori: 

Manzini Vincenzo, destinato al 20' artiglio 
ria (distretto di residenza Udine); 

Valeri Achille, destinato all '8 ' (distrutto di 
residenza, Padova). 

.*. 
Istituto Barbieri. 
Annunciamo che domeuicà alle Ore 10.30 

avrà luogo in questo Istituto la dispensa dei 
premi meritati dalie alunne nell' anno scola­
stico 1893 94. ;.; 

Le parole d'occasione saranno dette dalla 
signorina Ines Cesarono insegnante nel colle-
Iglò stesso; e saranno certojdegne della distin­
tissima giovane 

' ,"* 
Rivista Parlata. 
«Megìo de così no la podeva andar» dicea 

la buon' anima de! nobilomo Vidal. E così è 
proprio il caso di ripetere per là splendida se­
rata data iersera nella Sila della Gran Guar­
dia a beneficio dell'Associazione Universitaria. 
Splendida per la fine esecuzióne della Rivista', 
splendida' per la profusione di belle ed ele­
ganti signore del nostro Bighiife, che aveva 
trasformata la Sila in una serra di profumali 
fiori esotici. Una completa fioritura primave­
rile. 

Non ficc'o nomi per non compromettermi 
con qualche dimenticanza. 

Tutto andò a maraviglia, il pubblico ebbe 
momenti di matta allegria con parecchi degli 
esecutori. ^ ' 
: Pietribonì, Baldan, De Carlo, Saccardo, Da 
IRin E., Gopcevich e Bice, tutti disimpugna-
'rono-con toni indovinati la loro parte di re-
da/lori. 
i E se vi" fu qualcuno che arrossì per delle 
scappate ài Bice, a quest'ora penserà d'aver 
intimamente goduto, mercè sua, un quarto 
d'ora di celebrità. * 

VICTOR 
. * * * . ' . ' • • ' 

Voci del pubblico. 
Da una gentile assidua riceviamo e ben vo­

lentieri pubblichiamo : 
Padova 1B-S-9B 

Lessi nel Veneto dì iersera come un' assi­
dua lettrice di questo, si lagna del suono di 
quegli organetti che stanno nel centro del no­
stro bel Prato, perché fendono gli orecchi di 
quegli abitanti, e chiede se si potesse ottenere 
che quelle giostre; altalene e simili potessero 
funzionare nel silenzio! 

Io vorrei rispondere a queii'assidua che 
ben poco conosce la carità verso il prossimo; 
poiché se a questi miseri si togliesse un e-
lemento di richiamo per loro tanto necessa­
rio, che lavoro potrebbero sperare a scena 
muta ? 
. È appunto col suono più o meno strimpel­
lato, che la gente accorre e si diverte, in­
grossando così la cassetta di quei miserabili 
che,'girando ilmondo, aspettano con ansia 
tali fiere e feste. 
, Accetti dunque quella leggitrice il mio con­
siglio : si chiuda ermeticamente nella sua 

stanza, si turi le orecchie, e lasci ohe ognuno 
guadagni onestamente un pezzo di. pane per 
sfamar le suo creature. 

Un'assidua xdel comune 

Ottava relaziono sul sei-vizio cata­
stale . \ 

Per norma dògli aventi interesse l'Intendenza 
di Finanza avverte che presso l'Economato di 
questa Intendenza trovasi in vendita, al prezzo 
di L. 2, l'ottava Relazione della cessata Giunta 
Superiore del .Catasto riguardante l'iaudamento 
dei lavori catastali dal 1. Novembre 1893 al 
31 Ottobre ,1894. ... \, . ; 

*% "\ 
Necrologio. 
Da un cartellino affisso fin da Ieri al por­

tone dell'Università, e dai giornali, di 'Stamat­
tina apprendiamo con vivissimo dispiacere li j 
morte avvenuta ie. i a Vicenza dopo brève mi. j 
laltia di Martano Fogazzaro figlio dèll'ilk. 
stre scrittore -studente in li' anno di'\ìegg). 
al nostro Ateneo. •• •'.. ••' i 

, Interpretando anche il sentimento deij suoi! 
colleghi - da cui era universalmente amato el 
stimato - inviamo una parola di sincero coa-1 
f ito ai suo illustre genitore - se purecipuòl 
ssere conforto in tanta disgrazia.,'• 

Un m o r s o a l ventre . 
Ieri ad Arre corto Guldin Vittorio, d'anni 21, 

carrettiere diMonsehce, mentre dava damali-
giare al suo cavallo, riceveva dallo stèsso u i | 
morso al ventre. 
-Trasportato all'Ospedale di MonseliCe, ili 

medico giudicò la ferita guaribile in pochi I 
giorni, salvo però non si manifestino delle le­
sioni viscerali interne. 

. * » 
Banda del Comune di Padova . 
Programma del concerto che darà la bandi 

tei "ouiunt il giorno 17 dalle ore 19.30, alla, 
21.30 in piazza Unità d'Italia. 

1. Polka- Frine - Palumbo. ' 
1. Ouverture - Euryanthe - Weber. 
3. Mazurka - Giorno di festa - Palumbo. 
4. Pot-pourri - Meflstbfeie - B.ilto. 
5. Valzer - Fasclnation - Metra. 
6. Duetto -Norma - Bellini. 
7. Marcia - Vittoria - Palumbo. 

Student i I mate il Fino China.Bisturi 

BOLLETTINO 

delle pnbblicuxiom m»triiuoiiiali 
del 12 Mafloio 185)5 
Prime pubblicazioni 

Órian Gioachino fu Giovanni fabbro conj 
Broccardo Maddalena fu Luigi casalinga. 

Ghiraldo Natale di Luigi contadino con J 
Pnincescon Susanna di Luigi contadina, 

Varotto Antonio di Luigi contadino con < 
magotti Eugenia del Pio Luogo contadinav 

Pegoraro Vittorio fu Luigi giardiniere con | 
Pasquato Giovanna di Luigi casalinga. 

Gatto Antonio di Agostino falegname con \ 
Zoccarato Celeste di Angelo casalinga. : 

Tutti del Comune di Padova. 
Marcon Erminio Enricp, di ,Giuseppe ti ego- j 

zianìe mer.oiaio di Berliolo di Udine con Nat-, 
di Ildegarda 'fu Ferdinando casalinga in Pa-j 
dova. 

Fortuna Pietro di Giacinto giardiniere 
Louigo, con'Squarcina Emerziana di Giusepps'l 
casHlingn dì Ponte di Brenta. 

Favero Giurdauo di Luigi contadinóin 
• loiieghe con Faggini! .Carolina di Eugenioj 
contadina di Torre di Padova. 

STA'1'0 CIVILii, DI. PADOVA 

lllilleuiiio ilrl 5 
NASCI'I'E. -, Mnsclii IN. -' -.l'tiiiiiiine -j.~ 
MATRIMONI, - Minio Lu gin ili Antonio contadino con| 

cincin Assuma di l'olici! [>u!liVo)iil»ilii. 
lìl'iiulioi'io Paiiii'le di Antonio villico con Marlin llos3| 

dì Salilo villici! 
. MUllTi. - Franzi l.aigiii fu Antonio anni 1 2 . 

Bulichino lini (I 
NASCITE. - Maschi N. 4 - l'oiiiinino N. 8. 
MA! RI VIGNI. - Mingimi Giacomo In Girolamo taglippie-

ira con l'iodio Viltoi'ia f i Amlcoii domestica 
MUllTi. - Udii.Ila Glusrppo ili (Inalano ili mese 2 . 
Moiinri Adamo di Giovanni anni -Iti agente coniugalo-
Nardo Luigi ili Angelo anni 48 iiianellaió coniugato. |V; 

Milanesi Cristoforo in Frantcsob i n o 91 ox impiagi' 
•eilovo. 

Marcello Maria ili Anlonio anni 1. 
Moi'etto l'ieti'o di Oiovanni anni u2p villico coniugato. ' 
I uaniliiiio del P. L. di l'adoni. I 

' lìolk'Uino' del 7 ' 
NASIUTE. - Masclii N. 2 -Fcinnlino N 4. 
MATRIMONI. - Fioretto Anlonio ili l'elico l'arreni» 

lain Cestro Giovnann di Itonionlcò vìlliflii. L. . 
djsui'u Alvise di Domenico villico con Ranipnso Vil'gi 

aia di l'asqnalo'villica. 
MUllTi. - Girono Anlonio fu Natale anni 76 faccia» 

vedovo. 
M.siero Giovanni fu Domenico anni 07 villico conius.j 

di Padova. 
Soprao Eugenio ili Anlonio anni t'5 liovaio coniugali 

di Riivuloo. 
Zoncossii Francesco fu tìioseppe anni 52 vi l l i jo eoiiinf 

gain di Trulli. 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Abbiamo assistito alla prima della coranieili| 
di Giacinto Gallina La base de tato. 

Il teatro affollatissimo; la commedia iifl 
contro. Molti applausi e parecchie chiamato| 

Ci riserviamo l'articolo di critica, dopo ' 
seconda recita. 

Là Duse a Vienna 

Il Figaro contiene un articolo entusiasti! 

http://tern.no


Sì Dusquesnel che cont iene la "relaziono della 
prima reci ta data ilalla Duse a Vienna. 

Il Figaro, invita la .Duso a .recarsi a .Parigi 
dove avrà, .le stesso accoglienze. 

L'ONORE — CECILIA — NlOBE 

[Nostra Corrispondenza parttcoUre) 
( C A M I L L O ; Treviso 14 maggio 

Dopo le cr i t iche scr i t te e le discussioni più 
,o meno vivaci-e v a n e in torno alla commedia 
l'Onore dél .Sudert t iaui i , una mia,non direbbo 
nulla, certamente?, di nuovo. 

Allora mi limito a brevi t r a t t i . 
Il lavoro nel graduale suo sviluppo, s ' im­

pone: è opera robusta . Hu soffio di, sana ino-' 
ueroità io pervade. La tassi tura n ' è possente, 
le scene raptile, se r ra te . I personaggi vivono, 
.sono an ime . P.ù umana assurge quella l i . R . -
barto H e i i u k i , è aualomizzata, s'esplica usi In 
Vita. la Leonora v 'è un profumo di poesia. 
L'ala dell'Ideate l 'accarezza, il purissimo amor»* 
la trasfigura. Nella scaua finale dull 'atto 4.°, 
quando l ' ironia paterna la colpisce, ella che 
non sa ment i re , al cospetto di tu t t i , a Ironie 
alta, si confessa. E It confessione.è cosi s t ia 

.ziante e così angosciata che il pubblico e tra* 
scìnato ad ammira re . S inceramente ciò fu 
intaso/ 

Nella traduzione del sig. Nathausen e B izzi, 
ho notate, fra le t ame , queste s t rane locuzioni 
«caverna del sentimento» «.sbrisciare (latte 
mani» avadino.» {forse un lapsus iluguao 
dell'attore) « mi lascio dondolare dagli av­
venimenti». Ora il cav. Paladini , eh* è così 
eietto art is ta , non avrebbe potuto o potrebbe 
modificarle? 

% 
Ginque at t i splendidi. Cecilia è h v o r o al ta­

mente passionale, li Cessa v 'ha trasfusa tu t ta 
l 'anima sua . Il poeta v 'ha creati il Giorgione, 
Morto da "Peltro^ il Durerò , la Grlmaiii, Il Ve-
cellio. Sono nella storia, ma idealizzati dal 
verso c h e / è sempre arèioaìoso, ora t enua-
mente sfumato, ora gagl iardamente v ibrante . 
La tavolozza è Inesauribile. Il penuello del­
l'artista sa dipingere così signori lmente 1 Ceci 
•Ha non si dimentica, occupa tu t to il d ramma, 
e la ragione dui d ramma. 

.Ricordo la signora Mariani-Zarapierì e il 
cav. Paladini. Quale 'magnifica interpretazione, 
che coscienze squisi tamente ar t is t iche! 

Ottima lu Pirovano, pero le faccio un 'osser­
vazione. I versi soavissimi dal Cossa non li 
esprimeva, li diceva soltanto, a sbalzi, spez-. 
zati. Il che cer to non è punto gradevole . Tim­
bri più la voce, l 'ammorbidisca, e pensi,, la ' 
prego, che non recita della prosa, della sem­
plice prosa. 

' • • • : ' • • . x 

L'aspettat iva generale non è stata delusa. 
La bizzarria, chiamiamola così, del Pau l ina , 

ha interessato per la sua a rgu t a cornicila, p»r 
il fine umorismo, per il rapido suo svolgersi . 
Niobe nella sua t r ama esseuziaie= ricorda dav­
vero .la Bella Galatea. Forse da qui l'idea 
del sogno dal Paultoii. Potrei anche non àz 
zeccarla, ma i l mìo pensiero ò questo. Nei t re 
at t i che costituiscono il lavoro, l ' ironia (Ine 
ragionata va a! giusto segno, emerge, direi , 
completamente . Le toccate , . la puuzecchiature, 
i pizzicù sono originai, ; e, ludere non ledere, 
ecc i tano al riso. Ma dopo viene la riflessione 
1 si giudica. 

Per la signora Mariani-Zampieri la lode è 
oamai muii ie . L ' a t i n c o è superba. Degno di 
ogn appiaUMi il Calabresi (Duriti) di uoa cor-
redazza inappuntabile sulla scena, simpatici.? 
sln-y. Uoa parta distinta la Cristina, la Piro-
varij, l ' imbagliuue. 

SPETTACOLI DELLA. GIORNATA 

T e a t r o V e r d i . — La Compagnia Sociali-
Alessiui'pu ftlu,i crioiti, ju tuiione alia GIACINTA 
P B Z Z A N L questa sera r app re sen t a : 

\ Maria Stuarda 
T e a t r i ^ G a r i b a l d i — La Compagnia Gol. 

douiaua dvettii .i,ii cav. GIACINTO GALLINA 
questa so r \ rappresenta: 

\ La base de luto 
Ore 8 l | 2 \ 

Hiiì̂ razsameiìio 
La famiglia ~Yabris sonte il dovere di ren 

ae re pubbliche «razio di bau sentita tienilo 
sceriza e grat i tùdine all ' Emeri to Professore 
n«lla clinica di Padova - BASSINI - ricordali 
do nello stesso tfSiipo con rieóuoseenza'il me­
dico assistente PB^'SO per la completa riuscita 
di eccezionale opefe'zioue eseguita il 24 del 
decorso mesa sulla, persona della rispettiva 
figlia e sorella Rosina Fabris mar i ta ta Petrtn 
affetta da « p i i o n t e » , refra t tar ia ad ogni me 
dica cu ra . 

Venezia li 15/SlàS 1071 

PaduV»,. 17 maggio 1895 
P a r i g i 16 Itoma 16 

Rendita contanti - ' --,_-
Rendit» por Ino ' Da 12 
«urna Gonoralo S7,= 
Credito mobiliaro - , - . 
Aiioni Acqua Pia 181»,= 
Alieni IininoMliare I t ==, 
fmp a a moni =.-,-
«rigt a 3 moli ' _ — 

M i l a n o 16 
«malta it, oontanti 1)3,35 

> Un» 93,40 
Aiioni Moditorrano» 490 HO 
Malfido Rossi 1188.= 
•Cotonificio Cantoni 458 L_-
Moviganiono gonoialo 806,— 
Rsfflnerio SSnocliori 180 — 
Soyvoniloni IS SO 
Società Veneta 3l'- -
O»bli{aslo,i inerii, 80o!=i 

< nuovo 3 OJO 288,= 
Francia a vi»t» 105 ~ 
wndra a 8 moti 40,34 
Berline a vitti uà,!),) 

Rendita Ir. ' 8 'Ofó 
Hai» 3 0|0 por;. 
Ideavi 1[2 0]0 
Iilom tei 11 9|0 
Gambtn. s. Londra 
Gonsolilati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio I\aiia 
Rendita t'arca 
Banca dì Parigi 
Tunisine nuove 
Egisiano 6 0)0 
Rendita ungherese 
Rendita anatrisela 
Banca Secato. Parigi —,=> 
Banca Ottomana. 723,12 
Credito Fondiarie 905,80 
Azioni Sue» \ 88311.— 
Aaionì Panama ì —-,— 
Lotti turclii \ 186, 
Ferrovie meridicnUi 68»,ìD 
Prestito FUSB0 l i 9 3 , - -
Prestito portogbeie 25 1[3 

101,07 
102,4: 
107,87 

8 9 , -
2B.il 

105,62 
857,50 
4 3(8 
«5,80 

788,™ 
5 0 1 , -
528,50 
103,06 
71,79 

Venezia 16 
Rendita italiana 93,25 
Aiioni Banca Veneta 220,— 

> 800. Yen; L. 112. -
» Cot. Venei. 286.— 

Obblig. proflt. Vene*. 2B,78 
Firenze'1 i*enze' 10 Rendita italiana 

Cambio Londra 
• Frangia 

Aiioni F. M. 
: » M»i.il. 

Torino 16 
Rendita oontanti 

1 ano 
Amie Ferr. Medit. 

» ; »•' Mer. 
Crédito MoMliaro 

• Nazionale 
Banca dì Torino 

99,37 
28 39 

lo!. Ili 
666 25 

9.1.85 
98.40 

496. 
667,=. 
1118,._ 
873,.= 
277,= 

Vienna 16 
Rond. in carta 101.45 

1 in argènto 101,45 
fi» ' in oro 103,-89 

» Benna iniji. 101,68 
Aiioni della Banoa 1071,=. 
1 »' Stab. dVored. 400,10 
Londra 121,98 
Zecchini imp. 5,72 
Napoleoni d'oro 9,87,:--

B e r l i u o 16 
Mobiliare 
Anetiiaolié 
Lombardo-
Rendita italiana 

Londra 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

> Germania 

246,75 

41Ì70 
88,70 

16 
105 3(10 
88 5(16 

1U5,40 
129,45 

l os l re informazioni 
A diversi oaididiti ministeriali della 

Cicilia, ohe si trovavatin net^h scorsi 
,'ìorni a Roma, l'un. Or'isjii ass cu ò 
elie il giverno va interra tutti ĵ li im-
|.wgni [iresi |.i,-r mL'lonir- lo condi­
zioni iconomiche (Idia Sic l a . 

Aggi ;nse che il versi progetti, già 
pronti s .ranno unni ,naatiilmente pre­

sentati in u a delle prossime sedute 
Iella Cambra e domanderà per essi 
l'urgenza. 

A olii obbet 'ava la ristrettezza del 
tempo e la difficoltà di teiere a Roma 
i deputati oltre luglio, il presidente 
del Consiglio dichiara che insisterà 
perchè la nuova Camera tenga sin da-
principio della séésione due sedute al 
giorno,. 

* * 
Certi giornali annunziavano qual­

che tempo fa ohe il principe di Ma-
isoli tornerebbe a stabilire la propria 
r sidenza a Napoli e, ohe il duca di 
Aosta andrebbe nuovamente a Fi­
renze. 

Ciò è inesatto. 
11 Principe resterà a Firenze fino 

alla sua promozione a comandante di 
corpo d' esercito, la quale non avrà 
luogo né quest'anno, uè nell'anno ven­
turo. Dopo, si vedrà. 
;, Quanto al du :a d'Aosta, è proba­
bile che egli venendo promosso a, ge­
nerale, sia trasferito 0 a Napoli 0, 
iome; desidererebbe l'on. Crispi, a Pa­
lermo. 

La promoziono del duca d'Aosta 
avverrebbe nel venturo inverno. 

Ultimi Dispacci 
I l p r i n c i p e d i G a l l e s 

(A) ROMA, 17, oro 10 

Nei circoli del Qu i r ina l e sì a s s i cu ra s t a ­
m a n e che ! il pr incipi ; di Ga l l e s v e r r à a 
KO'ua in occas ione del "20 s e t t e m b r e p ròs ­
s i m o . 

Il p r inc ipe v i s i t e r ebbe a n c h e F i r e n z e e 
Napol i . 

R i c o r s o C h a u v e t 
(A) I ,.. KOMA, 17, ore ì\ 

Oggi la Cassazione d i scu te il r i co r so d i 
Chai ivet . 

B r i g a n t i 

(A) R O Ù A , 17, ore -1-1.20 
T r e b r i gan t i s eques t r . i i ono a ..'-u ri il 

r i c c o p o s s i d è n t e t l t o l i r l l i , i m p o n e n d o g l i 
una tagl ia di - 0 0 0 0 l i re . 

T a r d a n d o lo r ì lu sc i ann io per t i m o r e dei 
carabiiiii.'i'i. 

Osservatorio strofiameu 
D I P A D O V A 

Giorno 18 Magato l^t-5 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo meilio di Hauova ore 11 ui. 56 s. 12 
. e m p o oioai. ooll Europa o re 12 m . 8 s. 43 

Oootrate (0 doll'KtmtJ 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito ali! altezza d i . m e i r r l'i dai suiilo e di 
metri 36.7 dal livello me'lio dol m a r e 

10 Maggio Oro 
9 

"39.0 

Oro 
15 

739,7 

Oro 
21 

74C9 •arometro a 0-- mi|. 

Oro 
9 

"39.0 

Oro 
15 

739,7 

Oro 
21 

74C9 
armoaiatro ceàtiijr. + 18.1 + 14,0 + 10 3 
, fusione del vap. aoq< 11.0 8.1 6 4 
raidìtà relativa . . 72 68 69 
trazione dal vanto u W ESE 1 N : 
elocità ohil. orar, del 

22 30 10 
stato del melo, 3|4cop cop. COp 

I 
Dalle 9 del 15 allo 9 del 16 

T e m p e r a t u i a massima = + 19.1 
» minima = + 7.8 

A e q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle oro 9 allo 21 dal 16 miil. 0.7 

F . BELTRAME, Dire t tore 
F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L B O N B ANaELi Oerente resp . 

2 0 0 LIRE DI PREMIO 
Vedi IV. pagina 
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Le p . imar ie Autori tà Mediche d ' E u r o p a si 
degnano raccomandare l 'EMULSIONE SCOTT, 
coma preparazione di grande ut i l i tà . 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
li Emulsione Scott d'olio di fegato dimer-

uzzo con ipof'osfiti è una preparazione riu­
scitissima, sia dal la to della facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La si r a c ­
comanda specialmente pei bambini e pei r a ­
gazzi in cui sia necessario migl iorare il p ro ­
cèsso di ossificazione 0 sia uti le cor reggere lo 
sta to di linfatismo, di scrofola 0 simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Diret tóre-del la Materni tà di Milano, 

Consigliere- d 'animili . ' degli Ist i tuti ' ospitalier i 

nono 
i a diversi aitili pvopriotario iieii 'antico Nego-
zìo di Pellicceiie, Giiant! o Cravat te , sito in 
Via ex Portici Alti N. 1088 in dit ta 

D o m e n i c o M a t t a r o n o 
all'Insegna del BAINO 

si pregia avver t i r e li pubblico che col giorno 
3 marzo a. e. ha r iuni to 1' azienda e relativo 
personale ne l l ' a l t ro suo Negozio a t t iguo. 
- Per iaKliquidazione dei crediti no av rà Piti 
carico lo stesso d i re t tore s is . Oìuseppe Cardili 
e per qualsiasi a l t ra ragione r i sponderà , per­
sonalmente . 

Spera cho questo cambiamento nulla toglierà, 
di quella fiducia che fin qui gli fu accordata 
ma, anzi, v e r r à accresciuta por le maggiori 
facilitazioni e più estesi assort imenti , assicu­
rando ant ic ipatamente che nessuna cura verrà 
omessa nell 'adempimento dèlie Commissioni; 
, 1022 

M ¥ V i S O 
Venne aper to in Via della Ca t ta , di fianco 

la farmacia Franoesconi alla Sirena un nuovo 
e«erè'fzlii di B o i l i j j l i o r i a , V i n i n o s t r a n i e 
V e r o n e s i Oi.soelia qualità; pnnoe t te servizio 
iiappuiitabilo e spera di vedersi onora to da 
numerosa "cileni tela: 

I,L .CONDUTTORE 
1025 A N T O N I O S A V I O 

i i%ÌÌ« : 'B . l ' ' n .«"mi ic^n . . . . . . . 

FRANCESCO GORELLI 
XJ"-c3Li xa. •© -, 

Deposito generale por l'Italia delle'S«p-
poste e Pillole antiemgrrdì tali e Candelette 
amig'inorroiche del Doti,. West di Ginevra. 
Prezzo per le .Supposte lire tre la scatola 

idem Candelette e t'illole lire due 
la scatola. 103S ^ ; tiii'n-:i-i;:::iv;i:v^S«iSim!ranai 

Alla Libreria Paolo linotti 
Piazza Unità d'Italia — Padova 

ELKG--wVrE SCATOLA. 

di 100 Biglietti Visita 
stampali1. cenL 90 

litogafrali Iwe 2.25 

C o s a inciMMlibilè m a wearn 
Con garanzia agi ' increduli dol pagamento a 

cura compiuta, si sana radicalmente spesse 
volte in sole 48 oro, ogni malatt ia segreta 
recente in ambo i sessi; e i | In 10, o 15 o 30 
giorni al massimo, s e c r o n i c a , sia pure di ol­
tre 20 anni , specialmente 1 restr ingimenti e 
le così dotte goccette* 

Chi ne 'dub i ta , ójprogato r ichiedere al prof. 
A. COSUHIKI in Napoli, Via Mergellitia N. : 6, 
i'e^tì;atto dell ' ìmpareggiabiie collazione di cer­
tificati medici e let tere di r ingraziamenti per­
venuti a l l ' inventore , il quale es t ra t to ha per 
titolo Miracolo Scientifico in cui, a centinaia, 
figurano gli ammalati guar i t i , sibbene dichia­
rat i incurabili da insigni medici, e ciò col solo 
uso della Miracolosa iniezione o Confetti ve­
getali C stanzi. 

Per maggiori schiarimenti veggasi in quar t a 
pagina Miracolosa infezione o Confetti Co­
stanti. 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N . 435S A - V i a S . A p o l l o n i a - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 
Vicino al Negozio all'Anguria 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMà NOV Ih' 
d e l l e p i ù r;l ri o rna t e P a n ù r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
u r Prezzi di assoluta concorrenza "Ci 

CALZONI . , . . . ' , . da L. 8 
S01MIAB1TI MEZZA STAGIONE . . . » 12 

id.; . DA RAGAZZO , . .' . » 10 
VESTITI COMPLETI . . . . . . . » 18 

id. ,,. DA RAGAZZO . » 6 
IMPERMEABILI . . , . , . » 30 

id. CHEVIOT LODEN . . » 20 
Specialità uniformi per Convitti; Bando Musicalî  Livree per domèstici, entri 

la Sartoria è priiveediila di abile Tagliatore 10R3 
sagra 

a L. IS 
. 48 

20 
> 43 

» 18 
. 88 
. 48 

MER -I 
a » aW3W® M®?èmm 

i^TTI-RIM-MOD 
ALL ' UNIVERSITÀ ' 

si assumono commissioni in qualunque genere di 

RICAMI E BIANGHERIACONFEZIONATA 
Mani fa t tu ra sii merletti Ilio a fusello 

S I V H N B O N O 
tutti gli accessòri per la lavorazione del merlotti 

, ^ _ _ ^ . _ , . . . . • ; . • . • ; l . ' " i S 

A n t i c a HK"egoar.i«» SMa.i»5faii«pe 

FraielH BIELLO A LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o 3*i'*.w. a . f.u W I e t r, 'o-

j All' Antenore — p / t D i l V A — Via S. Lorenzo 

OCCASIONFFIVOREYOLE 
E n n n iVIerl stoffe lana da uomo 
il.Uy^U - , prii-navera ed estate 

BA LIRE 

i 25 : i 50 2 00 2 25 ; 2 55 2 4Q 2 75' 
5 OO 5 25 5 50 5 60 '."» 75 '4 OO 

4 25 4 50 4 05 &• 75 5 OO 5 25 5 50 
6 50 1 00 7 25 7 50 

Aliali Sarti s»er la confezione 
5 75 

fofe S T I R I A 
Nella corsa 11 Maggio B o r i l e a i i x - l ' a r i g i alia quale 

presero parte i più ni ti o, rridori dall'Inghilterra, Germania, 

Ansiria, Belgio ed Olanda, arrivò primo C S e r g c r montando 

una S T I R I A . con un vanta sigio di duo ore sui 85 eonoor-

renti senza mai cambiare macellimi 0 creando il Record di 

24 ore £2' 15" per distanza di 591 Km. su strada 

Rappresentanza generale per f Italia 

I. WOLLMANN 

I 
i l 
#-» ;f fI 
• ) • = • 

# 

.a 
i 
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PIAZZA GARIBALDI VICINO ALL'HOTEL FANTI STELLI D'ORO 
si è aperta una 

Grande e reale nuova liquidazione 
I visitatori troveranno un copioso e variato assortimento in tutti i prezzi 

non forte ribasso, cominciando da Lire I, — Stoffe estive da uomo delle mi­
gliori Fabbriche italiane ed estere ila poter so Idisl'are i sijm.iri acquirenti 
tanto per la qualità come pei prezzi. 

II sottoscritto offro vantaggi sicuri e da non temere co ICOITCIIZH, e sari 
certo di vedersi onorato da numerosa clientela, essendo bene 'conosciuto da 
molti anni da questa Spettabile Cittadinanza. 

I prezzi esposti verranno vei'inVati da tutti i signori visitatori, essenti j 
libera l'entrata. ; .,_ 

Metri 3.— Stoffa p ir vestiti completi per Lire 3.— 
» 1.20 . . . calzoni , • 120 
. 2.=« ... » » soprabiti : . » T.liO , « 

Si confezionano vestiti da uomo e fanciulli e soprabiti a prezzi modicissimi. 
1007 , L'incaricato C o p p a d a r o A n t o n i o 

WBmSBSBBSSSà 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 35. 
I soli c h e n e posseBgonó il v e r o e «einutnn p r o c e s s o t • 

titmiati tsfi ttwla$tia tVm ti pan nipbmà ti1 onoro alt© jìrinoìJ>flVi esposizioni luizionuìì ed internazionali 
A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo «= Rnccuninnri t i to d a ce l«br l l à moll iche 
Esigete itilt'ttletwtfi la (irmi ttas«re»i» FRATEtil BIUNCA o 0. - .ConcoBBionari por l'Anurie» del Sud 0. V, HOMI* e 0 Genova 

tP G u a r d a r s i da l l e contraiJazIol i i "fa 1043 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
«•«knflVMi "Wcg 'C^ t t l i C/OWJ«ll7.Ì 

e Xùiuk co s tonx ì sficcfnte d c p u r p l i v o pe r sifilitici 
Aflìtie-liò ognuno popsa nesìcurarsi ciié questo Btiecìaiitii hanno nulìa dì cotnuuo 

con tarile altre consimili il'n npgl eonoBCiUte, le quali il più delle volte altro merito 
con hanno elio una pomposa reclinine ' bnsittit su menzognere dimostrazioni onde a-
óBi-cnre ì.meno FSJ erli, nietito vfmiti nella deieimiiit\iHntt «ti dinijiguore con fatti 
ìe Destre sj.̂ c t̂tHtfe «In '\-une le »l*re in parola, eonipllnHdo fi spedendo a tutti ì far-
macisti ilei lìpgna un'estvottoaUestati che ha per titolo ((Miracolo Scientifico* che 
si riceve gratis a semplice rifilicele, dove figurano ben Ita splendidissime lettere 
di ringraziamento 0) aniwalitii' guariti, che i'amio pane dell* impareggiabile eoUè-
aione di oltre àur irrita attestati consimili che possiedo l'inventore Prof A. Costanti 
in NépOll.Vift Mergelìina N fi. visibili a tutti dalle $ alle 1-2, meno i giorni festivi. 

Da questi attestati, che indipciltlbìlnientB Constaiiino fatti compiuti o non già Iti-
nìi-ghiere promesse del dì là a da venivo, viene dimostralo, in modo veramente Sor--
prendente, corno l'infezione ed i confetti guariscono, a dati certi, radicalmente, ogni 
sorta di malattia venerea, sppclalmente gii scolli l'incontinenza à'uritis, ulceri, bru­
ciori, (lussi bianchi dello donne, cat&ni .ed arenerà, e cìb Bpepse volte anche in i% 
ore se trattosi di malattia recente, ed in IO o t3 giorni m cronica, sia pure d'oltre 
venti anni* mentre J restringi menti urei'ali e assodato, tinche da fatti compiuti, si 
guariscono ugualmente-' a dati certi in 20 o 30 giorni Boria' uao di-candelette, ma : 
beasi coi eoli confetti, e In sifilide col solo llooh vegetale, preso un cucchiaio ogni 
ainttina per 30 o 40 giorni, curfl quest'ultima che ha l'eccezionale- prerogativa di 
esaero ugualmente efflear e in ogni stagione dell'anno, ed adatta a farsi contempi'-
rancamente a quella Uell' iniesione o confetti, permettendo così di poter mre due 
euro in uno stesso tempo.1 

Detti medicinali; siccome inalterabili e consentiti alla vendita sì trovano in tutto 
le.buone farmacie al prezzo soguente; Flacoo pev iv-tea-mne- i „ %, con swing» *u. 'A,*»ft 
o dei confetti, per eli i non ama l'uso, dell'iniezione, scatola da SO L. 3,8u e U 8 
ogni flacon di Rooh, il tutto con dettagliato ed istruttiva intrusione, avvertendo ohe 
tisi fìacon dì Rooh ò sufficiente solo per ì bimbi, ai quali si somministro facilmente 
col esile o latte eseemto gradevole al palato, mentre per gli adulti, specialmente so 
trattasi di sifilide ereditaria, occorrono da 8 a Jt) flaeons, o da A a 5 per caai leg-
grìèrì. *— A scanso di ogni falsa insinuazione è bene si sappia ohe il Rooh ed i con­
fetti sono essenzialmente diuretici ed antiflogistici e scevri di qualsiasi sostanza 
mercuriale, tanto ò. vero che invece dì imbarazzar!? )o stomaco, alimentano sensì­
bilmente r appetito, ciò che ò spleudidamento addimostrato nell' estratto attestati in 
parola. 

Agl'Increduli, garanzìa del pagamento a tura compiuta, mediante trattative da 
convenirsi dirottamento ctdl'inventure. 

Deposito speciale in PADOVA presso la Farmacia Giovanni Catullo, Vìa S. CioiaerrU 
In Provincia aggiungere cent- 80 per spose postoli. 

NTIGA PBJO 
Medaglie alla Esposizioni di Milano, Francofone, Trieste, Nizza, Torino, Brescia od ' ocedeffiìg Nazionale di Parigi o Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferrugimisa-Gsi'zosa. La Bucina delle Acque da Invola, la rigenerali'iro. del sanpue. L'unica 
per la euro ferruginosa u domicilio. — Chiedere sempre ACQUA BELI/ANTICA. FONTE l'EJO (non solamente ACQUA I ' E J O ) , onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fonliinino (di lien triste memorali eho ora smercia la D i t a Borghetli, « » i i « i l ft&ìfua n » m © di 
Fonie Comunale di Pejo (cho non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE l'EJO si può avere ,in tutte le Farmacie del Henne,, ai 
depositi annunciati, o olla Direzione delia Fonte in Brescia, Vìa l 'alami Vecchio 2056. ira Direzione CHiOGNA-MOUESCHIMI ' 

Iti IPaulova : Vantinole l'iancri-Mniiro 961 

Forinola injM. () owif. : Lau. g. 20, estr. dr. tao. g. 1, tram. e. 30, idem Boob. 
— Sai. p B, 1», leg. q. leg. 8. cìiin. in. « faro, gr, : 5 . 11 tutto purificato o con­
centrato oon apposito apparecchio chimico. go7 

Ì8LOE DIGERIR BENE?? disonesti speculatori 
iogannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il -P E R R O - C I I I N A -

^ B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — ohi vuole-

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINà - BISLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in COLETE Lfl j ^ * - U T E " 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coYi'ACQEÀ 1)1 NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La l^gifì^l^Acque da tavola è 
i ._ . . . . . . . . mccL.A.3Nro 

2 0 0 lire di premio 
ai vilicutlori che faranno panerienje 
ciiiiiro la Cocliyiis Ambigue l l» 
(verme.dell'uva] secondo le isiiuzioni 
impartito dalla Casa Petrobelli e1 Co 
tit Padova. 

Per schiurimenti rivolpersi alla Ditta 
G i a c o m o M a s c h i o di Padova che 
maao-ei a tosto gratuitamente ropusecdo 
analogo. 10S8 

P A D O V A 

San Matteo \\U • USb 

Ing. Ongaro e Vezo 
MACCH NE AGRICOLE 

con Oflicina 
Costruzioni e Riparaziotv, 

- 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

OROLOGERIE G 
Anno XXX! di esercizio - " V E I N T E S ^ X - A , • Merce-ia san Salvatore 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
I prezzi variano da L. 5 a L. 300 
R e m o n t o i r di q u a l i t à m ig l i o r e 

in oro per signora da L. 3%— in più 
• per ragazzo 4S.— • » 
» pev uomo KO.— , » 

Niello per uomo 45.— • 
• ' per signora 35.— 

in argento per uomo 18.— : » 
. per signora 20.— . • 

in acciaio per uomo 18.— » 
in metallo 12.— 

Qua l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L. 28,— 

« per ragazzi» » 40. -
» per uomo » SO.— 

in argento per uomo » 13.— 
» per ragazzo • 13.— 
» per signora » 16.— 

in metallo per uomo » 5.— 

O R O L O G I D A TAVOLA. 
dì metaito dorato a campana di vetro da L. 23 a 1S0 
di vero bronzo senza campana . . » SO a 200 
Candelabri • ' • • • • .'• 38 a ISO 
Orologio e Sveglia metallo bromato. 

dorato e nichellato . . . . . » 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori . . . . . . ; . • 14 a 20 
Orologi notte metallo, e alabastro . • » 28 a 400 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 30 a 150 

O r o l o g i d a p a r e t e -
in legno di varie Unte 

rotondi a quadrati da L. 
in ferro rotondi » 

ovali . . \ . , . » 
in leono 
dorati ed intagliati . . . . 
in vetro, manifattura veneziana, 
in legno, marini ottagoni, . . 

• Cucii intagliati . . . 

12 
9 

30 
30 

100 
60 
9 

35 

a L. 35 
» 14 
» 40 
. 60 
» 2S0 
» 150 
» 20 
. SO 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari. Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corsa ài 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo- ' 1039 

S A P O N I L I Q U I D I P F f \ T O i L E T 

OBOLOGI D A P A R E T E 
regolatori in legno M varie Unte e forme 

altezza m. 0,86 larghezza m. 0.26 da L. 10 a 16 
0.70 0.30 18 24 
1.02 0.36 20 32 
1.30 0.30 40 100 

In v e t r o 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura di Veneiia 
—o—o—o— 

C a t e n e p e r Orologi o r o ed a r g e n t o 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 23.— 
idem ad un fiocco • » 32,— 
idem a due fiocchi » • 38.— 

Catena argento a due Hocchi per signora » 3.50 
idem a tre flii per uomo . » 5,50 

~o—o—o — 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO D E P O S I T O 
ni 

J t o X - ì l l e U O . ' t S . € M K . O © l i S £ O X * 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, elio con po­
chissima umidita o sudore perdono lo splendore,, 
mentre questi" d x e c l s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire, egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. . , d8 Lire 8.— in più 
Buccole . . •». • 12.-~ »' 
Fermagli. . » 22.— 

—o—o—o— • '. 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
In filigrana argento • ' 

fermagli, fer»1 -la gondola, gondolette, colombi, 
, da Lire 2 , ~ a Lire 4.— ' 

L J Q U B D T O J L E T S O A P 
A few d r o p s s u i u c i e n t t o r a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guarniteci to be roaele from the Purest, and, at the samis «me. the Costliest Ingredients and, 
combinr.ig a far larger perecntage of glyoerine tlian is possìble in hard Soaps, its effeet on the 
blun is therefore rendered doubiy tfficaoiuis. 

Delìcately Perfumed 
OBEAUS1FULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 

PURER, MORE, CLEANSINO, AGREEABLE, AND AS DCONOMICÀL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the cgmpleccion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrmkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNOAJYS iSicrnatare on neek of eacli Botile 
Of ali Chemìsts, Pesfumers & C. Retati 1 s, ed . and a s. ed . bottle 

Wholesale ol Proprietovs 

The RAouìSIa Liquidi Soap Company LW 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smerigli© 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMRRICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smangilo Tbyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 moJelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra fo«aia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 
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